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LA POLITICA Domenica 23 novembre 1997l’Unità3
Il capo di Forza Italia agita lo scenario del «potere rosso» sulle città e chiama i suoi al voto di domenica

Berlusconi ora attacca pure Mediaset
«Mi penalizzano, adesso ci penso io»
Fini insiste sulla verifica post-elettorale: centrodestra senza idee

Parlamento e dintorni

E il Cavaliere
cecidit
proprio come
Martelli e Craxi

GIORGIO FRASCA POLARA

PALERMO. Le elezioni
amministrative in Sicilia si
terranno il 30 novembre
prossimo: dalle ore 8 alle
22. Gli eventuali
ballottaggi sono invece
previsti per il 14 dicembre.
Gli elettori chiamati alle
urne sono 2 milioni 566
mila e 607. Si vota in 195
comuni: 140 con
popolazione inferiore a
diecimila abitanti 55 con
popolazione superiore, fra
cui quattro capoluoghi:
Palermo, Catania,
Caltannissetta e
Agrigento.
Sei comuni eleggono solo
i consigli mentre due solo
il sindaco. Si sarebbe
dovuto votare anche a
Lascari e a Pollina, in
provincia di Palermo. I due
comuni sono stati sciolti,
però, per mafia. Lo
spoglio delle schede
comincerà lunedì mattina.
Lo slittamento di 15 giorni
delle consultazioni
rispetto al resto d’Italia è
stato deciso
dall’Assemblea regionale
siciliana che fino al 5
settembre è stata
impegnata nell’esame del
disegno di legge che ha
riformato il sistema
elettorale.
La nuova legge recepisce
in linea di massima le
norme nazionali. L’unica
differenza riguarda il
cosidetto «premio di
maggioranza» che
nell’isola scatta non al 50
ma al 40 per cento dei
suffragi ottenuti al primo
turno. Il sistema
proporzionale «corretto»
a doppio turno interessa i
comuni con oltre 10 mila
abitanti. È stata abolita la
doppia scheda: le
preferenze si dovranno
esprimere su un solo
foglio. L’elettore potrà
dare la preferenza a un
candidato a sindaco e
scegliere una lista o un
aspirante consigliere di
colore diverso. Se la
coalizione che sostiene il
sindaco vincente ottiene il
40 per cento dei voti
scatta il «premio di
maggioranza» che porta al
60 per cento il numero dei
seggi in consiglio. A meno
che un’altra lista o
raggruppamento non
raggiunga il 50 per cento.
Nei comuni con meno di
diecimila abitanti resta in
vigore il turno unico e il
sistema maggioritario.

Sicilia
Oltre 2 milioni
al voto
domenica 30

ROMA. Ora l’attenzione è tuttaper
i ballottaggi di domenica prossi-
ma. Ma il Polo ci arriva diviso e in
un clima di nervosismo crescente
che ieri ha portato Silvio Berlusco-
ni a sferrare un attacco anche alla
sua azienda, Mediaset accusata di
non dare lo spazio adeguato al suo
editore e a Forza Italia. Gianfranco
Fini, intanto,dicecheilPolohabi-
sogno di «strategia e idee politi-
che». E ricorda che il necessario
«approfondimento» è rinviato a
dopo il trenta novembre. Berlu-
sconi, invece, afferma che il Polo
ha«giàiniziatoafareilbucato,ala-
vareisuoipanni,senzanasconder-
si...».

Quella del Cavaliere è stata una
domenica elettorale in crescendo
culminata con l’attacco a Media-
set. «Per non far preferenze quelli
mi penalizzano. La mia è unacriti-
ca chemiviene fuoridal cuore» - si
lamenta il Cavaliere. Quindi,
«quanto prima» interverrà. Berlu-
sconi lo annuncia dopo aver criti-
catocolorocheglihanno«buttato
il conflitto di interessi tra le gam-
be» eosservato che lui ormai ècosì
impegnato in politica che la sua
azienda non sa più neppure «dove
sia». Replica il direttore del Tg5,
Enrico Mentana: «Non mi sento
chiamato in causa e continuerò
a lavorare con tranquilla sereni-

tà. Non mi pare che Berlusconi
abbia ruoli esecutivi in Media-
set; ma se ha la possibilità di in-
tervenire per migliorare l’infor-
mazione, son contento per lui».
E, comunque, «può darsi - osser-
va Mentana - che qualcuno per
marcare la sua distanza da Ber-
lusconi a volte esageri...» Questo
qualcuno non è ovviamente
Emilio Fede, direttore del Tg4 ,
che scende in campo a difesa di
Berlusconi: «Non so fino a che
punto, ma di certo Berlusconi
non viene favorito da Media-
set». Poi, una battuta: «Se nessu-
no si sente coinvolto dalla di-
chiarazione di Berlusconi, vorrà
dire che il leader del Polo ce l’ha
con me».

Ma è l’astensione elettorale,
che potrebbe colpire nuova-
mente il Polo domenica prossi-
ma, ad essere ora al centro delle
preoccupazioni del Cavaliere.
Arrivato nella mattinata in mo-
toscafo a Como per una manife-
stazione, Berlusconi ha lanciato
subito l’allarme: «Il potere rosso
vuole mettere le mani totalmen-
te sulle città e sul paese». Dun-
que, «italiani domenica prossi-
ma andate a votare per non per-
dere la vostra libertà». Poi, nuo-
ve accuse ai «magistrati amici
del Pds».

E accuse anche «all’informa-
zione pastorizzata e, comunque,
di sinistra che sminuisce il ruolo
dell’opposizione». La giornata si
conlude con una passeggiata-
estenazione ad Arcore, dove do-
menica ci sarà il ballottaggio tra
il candidato del Polo e quello
della Lega. Il leader di Forza Ita-
lia ormai è a casa sua e si rilassa
un po’, tornando a ricordare che
Forza Italia domenica scorsa
non è uscita così male dalle ur-
ne: «Finalmente - dice Berlusco-
ni - ora siamo presenti in tutti i
Comuni, anche in quelli dove
abbiamo perso».

Non sembra condividere tan-
to ottimismo Gianfranco Fini
per il quale il voto del sedici no-
vembre per il Polo è stato «un
campanello d’allarme». Il presi-
dente di An ora confida in un
buon risultato elettorale in Sici-
lia dove ricorda che il centrode-
stra «è ben radicato ed ebbe un
successo appena due mesi dopo
l’insediamento del governo Pro-
di». Fini però osserva che questa
sarebbe «una piccola rivincita».
Il necessario «approfondimen-
to» nel Polo è rinviato a dopo il
trenta novembre, una decisione
presa «per senso di responsabili-
tà e anche per mantenere un
minimo di compostezza e di de-

coro». Ma subito dopo i ballot-
taggi ed il voto siciliano per il
Polo arriverà il redde rationem.
Fini mette il dito nella piaga: oc-
corre darsi «una strategia, non è
un problema di volti e di nomi è
un problema di idee politiche».
E, dunque, «servono iniziative
per organizzare meglio il Polo»
chiamato a «ripartire da un mi-
nimo comun denominatore che
sia basato su proposte alternati-
ve all’Ulivo». «Bisogna costruire
un nuovo Polo di centrodestra a
partire da quello che c’è. An
non ha niente da temere da
Cossiga, ma il Polo deve essere
rafforzato, non frazionato» - os-
serva il portavoce di An, Adolfo
Urso. Tra Berlusconi, la cui at-
tenzione per la Lega viene vista
con dissensi e timori, e Cossiga:
questo è la strettoria nella quale
ora si trova An.

E non a caso il coordinatore
dell’escutivo politco, Maurizio
Gasparri, dice: «Il nostro model-
lo è quello dell’alleanza tra un
centro giscardiano e una destra
gollista. Ma se così non sarà l’i-
niziativa dovrà partire della de-
stra». L’idea è quella di federa-
zione di destra per evitare l’iso-
lamento e rilanciare?

Paola Sacchi

BERLUSCONI COME CRAXI: ZERO INLATINO. L’altra sera, ad
un dibattito conMarini, il Cavaliere hafattosfoggio del suo la-
tinorume, perdire che o i patti (di Bicamerale) staranno tutti
insiemeo tutti cadranno,ha aggiuntocon disinvoltura: «Come
si dice, simul stabunt, simul cadunt».Errore! “Cadere”è verbo
della terzaconiugazione e al futuro fa “cadent”. C’era giàcasca-
to nell’88alla CameraClaudio Martelliquando, nell’annuncia-
re la fiducia Psi al governo De Mita, l’aeva condizionata al ri-
spetto delprogramma.«Governo e programma simul stabunt,
simul cadunt».E invano, dai banchi comunisti, Alessandro Nat-
ta l’aveva interrotto, sardonico:«Cadent, Martelli, cadent!».
Qualche giorno dopo, anche Bettino Craxi ripeté la stessa ca-
stroneriaal Tg2.
ANCHE LE SUORE VOTANOULIVO...«Anche questavolta -
spioneggia stizzito il “Giornale” -nell’ormai famoso seggio n.28
di Vicenza, chetra i suoi 513 elettori conta più di quattrocento
suore dorotee, il candidatodel centrosinistra ha trionfato con
percentuali talida farconsiderare dispersivo e frammentario il
voto bulgaro». E infatti «su 246 votanti, di cui 218 donne e al-
meno duecento suore», 192 schede sono andate all’Ulivo, nove
a Rifondazione e 1 (una) a Forza Italia. Per giuntarecidive, le
suorevicentine: il cronistadi Feltri è in grado di dimostrare che
già l’annoscorso, alle politiche, era successa la stessacosa: «Il di-
niano Tiziano Treu edil verde Francesco Bortolotto si aggiudi-
carono nel seggio 28,quello delle dorotee, oltre il 90 per cento
delle preferenze. E pensare che c’è ancora chi parla di voto cat-
tolico in liberauscita». Sì, proprio in libera uscita: «Idorotei sti-
le Mariano Rumor non esistono più», amareggia infatti il “Gior-
nale”.
...ED ESIGONO (E‘ GIUSTO) RISERVATEZZA. Ma era stato pro-
prio lo spionaggio esercitato sul loro voto l’anno scorsoad aver
spinto le suore dorotee diVicenza a chiedere allacommissione
elettoralecomunale dinon esser più concentrate in un unico
seggio, madi essere - come dire? - sparse in piùseggidellacittà.
Richiesta accolta, ma non c’è stato il tempo di applicarla in oc-
casione delle amministrative. Così che il “Giornale” hapotuto
fare il bis.Ma è l’ultima volta: a partiredal 1.gennaio il «seggio
delle suore» nonesisterà più. E finalmente il“Giornale”non po-
trà più sapere come votano le donne che lo hanno tanto deluso.
CAVALIEREASSENTEISTA, LO CERTIFICA IL“GIORNALE”.
Povero Berlusconi. Non è bastata la mazzata della (leale) resa di
Feltri a ToninoDi Pietro. Ora, preso dalla fregoladi sostenere
che è la maggioranzada sola a dover garantire il numero legale,
sta pubblicando (apuntate) i tabulati delle presenzedi tutti i de-
putati. Aparteche primi inclassifica figurano sempre (e quasi
sempre da soli) i parlamentari della Sinistra democratica, un
datoè particolarmente illuminante: il rapporto tra le presenze
di MassimoD’Alema e quelle di Silvio Berlusconi. Il leader della
Quercia risulta presente al 52,87% delle votazioni, ma poi i la-
vori della Bicamerale lo hanno assorbito intoto.AncheBerlu-
sconiha la stessaattenuante. Ma, prima,è risultatopresente so-
lo al 3,33% dei voti.
CANTONATE DEL TG1 EILLUSIONI DEGLI IMMIGRATI. Ma
com’è possibile che il massimoorgano dell’informazione del
paese, ilTg1, possa prendere unacantonata che nemmeno un
marzianovenuto ad orecchiare dietro le porte della Came-
ra...Nell’ora di massimoascolto, dunque,è stato annunciato
che in base alla leggesull’immigrazione appena approvata, gli
extracomunitariavrebbero potutopartecipare alleelezioni am-
ministrative dopo quattro anni di (regolare)permanenza in Ita-
lia. Non è così. Ildiritto di voto era in effettiprevisto nel testo
originariodellaproposta di legge, è stato oggetto di duraconte-
stazionedi Lega & Polo, e alla fine il governoha deciso di stral-
ciare questa norma efarnespecifico oggetto di una proposta di
riforma costituzionale già presentata alle Camere.Se n’èparla-
to perotto mesi, di questa (amara) vicenda. Solo il Tg1 non se
n’è accorto.
QUANDO SCILLA DIVENTA SICILIA. Sulla Gazzetta ufficiale
esce un decreto del ministerodellepolitiche agricole chedispo-
ne provvidenze per le aziendecolpite da un nubifragio. Ma ci
scappa un refuso tipografico: anzichè «nel territorio deicomuni
di BagnaraCalabra e Scilla» spunta un improbabile «nel territo-
rio dei comuni di Bagnara Calabra e Sicilia». Pacifico che la Sici-
lia non sia comunema regione,come evidente è il collegamen-
to logico tra due centrivicini comeBagnara e Scilla.Valloa
spiegareai burocrati che devonoapplicare il decreto e che, na-
turalmente, nonscuciono una liraagli agricoltoridanneggiati
di Scilla.Tutto inutile. Alpuntoche c’è bisogno diuna interro-
gazioneche solleciti il ministro a disporre la rettifica e a pubbli-
carla sulla Gazzetta.A Scilla aspettino fiduciosi.

In primo piano Oggi alle 12 scade il termine per gli apparentamenti

All’insegna del flirt tra Polo e Lega al nord
la settimana verso il ballottaggio nei Comuni
Dopo Berlusconi e Forza Italia anche An avrebbe scoperto un feeling elettorale con i candidati del Carroccio
Il Pds invita a votare giudicando gli uomini e i loro programmi. Sono 42 i centri interessati dal secondo turno

ROMA Oggi, alle 12, scade il termi-
ne per gli apparentamenti in vista
dei ballottaggi del 30 novembre. Ri-
spettoalprimoturnononsonopre-
viste variazioni significative se non
a Genova dove c’è stato l’accordo
Ulivo-Rifondazione. Tuttavia, al di
là degli apparentamenti, soprattut-
to al Nord, fra Lega e centrodestra
sono in corso grandi manovre per
tentare un’allenza. Dentro al Polo
esistono inoltre posizioni contrad-
dittorie. SeBerlusconiall’indomani
della batosta del 16 novembre - lad-
dove ai ballottaggi sono andati i
candidati del centrosinistra e della
Lega - diede subito l’indicazione di
votare per il Carroccio, mentre i
suoialleati,Ccd,CdueAnnonsono
statialtrettantodecisiancheseman
mano che si avvicina il voto si sono
messi in moto contatti per sondare
gliumorireciproci.

Anche Alleanza nazionale avreb-
be mandato qualche segnale di at-
tenzione. Se il leghista Speroni ha
detto senza giri di parole che al se-
condo turno voterà per il Polo «tu-
randosi il naso», alcuni colonnelli
di Fini (La Russa e D’Urso), si sono

fatti più possibilisti. «Il Giornale»di
Feltri ieri lasciava intendere che i
contrasti fra Bossi e Fini ono stati
momentaneamente accantanati in
virtù del reciproco tornaconto elet-
torale.

Più netta la posizione del Pds che
findall’iniziohadetto«néconlaLe-
ga, né con il Polo» ed ha invitato i
propri elettori a votare valutando
«le persone e i programmi». Il re-
sponsabiledeldipartimentoenti lo-
calidelPds,LeonardoDomenici,ha
lasciato intravedere anche la via
della scheda bianca. Nonostante i
segnalidifunoconilPololaposizio-
ne della Lega finora sipresentasfac-
cettata:aCremahadatol’indicazio-
ne di votare Polo, mentre in altri
centri ha lasciato libertàdivoto (Ar-
core e Monza) e ha invitato all’aste-
sioneaMirainVeneto.

Il 30 novembre la sfida sarà in 42
Comuni (di cui cinque capoluogo,
Genova, Varese, Vibo Valentia,
Alessandria e Caserta) e in quattro
Province: Genova, Vicenza, Varese
e Como. L’interesse è particolar-
mente centrato sul Nord, dove è di-
slocato ilmaggiornumerodieletto-

ri. In quest’area geografica c’è stata
una ripartizione tripolare perfetta
fraUlivo,PoloeLega.

Questo il quadro dei principali
ballottaggi in programma al Nord.
Varese (Fumagalli 33,6 per cento,
Lega; contro Brogini 33,1 del Polo),
Cantù(Arosio,37,6,Lega;Acquaro-
ne 30,6 Ulivo e Prc); Arcore (Nava
39,6 Ulivo e Prc; Cazzaniga 37,7 ,
Polo), Legnano (Cozzi, 31,2 Polo;
Forte 30,2 per cento Ulivo-Prc),
Monza (Colombo 38,8 Polo; Moc-
cia36UlivoePrc),BustoArsizio(To-
si, 43,3 Lega; Bottini, 26,3, polo),
Gallarate (Greco 30,2 Polo; Perfetti
26,2 Ulivo-Prc); Provincia di Como
(Selva33,1Lega; Tagliabue 30,7pee
cento, Polo), provincia di Varese
(Ferrario 38,1 per cento Lega; Maf-
fioli 30 per cento Polo), comune di
Alessandria (Ivaldi 37,6 per cento
Ulivo-Prc; Calvo 37,3 Lega), Chi-
vasso (Fluttero (31,7 Polo; Palumbo
25,9 Ulivo), Moncalieri (Cattrini
36,4 Ulivo e Prc senza Ppi che ha il
5%; Micheletti 34,8 Polo). In Vene-
to si vota a Motebelluna (Zaffaina
(46,6 Lega; Isetta 24% Ulivo),
Chioggia (Guarnieri 40,3% Ulivo e

Prc; Boscolo 33% Lega), Mira (Sol-
mini 37% Ulivo, Sbrogio 26,5% Li-
sta Civica), Thiene (Scheneck, 29,5
% Lega; Tessari 28,3 Ulivo), provin-
cia di Vicenza (Dal Lago 41,4 Lega;
Doppio 24,9 civica). Al Comune di
Genova sono in gara Pericu (34,4
Ulivo) e Castellaneta (19,9 ex leghi-
sta prpesentatosi con una lista civi-
ca);quièscattatol’apparentamento
Ulivo-Rifondazione; mentre per
Castellaneta si è espresso il Polo, la
Legalascialibertàdivoto.

Nel centro sud, a Caserta sono in
ballottaggio Falco (47% Polo ePri) e
Vendito (22,6% area Ulivo e Prc);
quest’ultimo potrà contare su Ppi e
lista civica dell’ex sindaco; Santa
Maria Capua Vetere (Iodice 36,7
UlivoePrc;Morelli32,5%Polo;ago
della bilancia sei liste civiche). A
S.GiorgioCremanocisaràunsingo-
lare ballottaggio: corrono Terra col
36,7%, area Ulivo, eRiccardi36,5%
(Ppi, Prc e Rinnovamento italiano).
A Vibo Valentia D’Agostino (48 per
cento,Polo)ePotenza(32,7percen-
to,Ulivo).

Raffaele Capitani

Apparentamento Ulivo-Rc in vista del ballottaggio. Benvenuti (Pds): «Intesa che va al di là delle elezioni»

Genova, anche Rifondazione vota Pericu
Il segretario della Quercia: «Sansa non ha registrato un alto livello di consensi, era giusta l’esigenza di una scelta diversa per la città».

DALLA REDAZIONE

GENOVA. UbaldoBenvenuti,44an-
ni,segretariodelPdsgenovese,ingra-
na la quarta per il rush finale che do-
vrà portare Giuseppe Pericu alla cari-
ca di sindaco. L’ultimo ostacolo è
davvero inaspettato, il «tribuno»Ser-
gio Castellaneta che ha sbaragliato il
Polo guadagnando il ballottaggio.
«Siamodi fronteadunrisultatocom-
plessivamente positivo, dunque sia-
mofiduciosi -affermaBenvenuti -. In
primoluogoperidatiraggiuntidaPe-
ricu, insecondoluogoperchélasom-
ma dei voti conseguiti dai tre rappre-
sentanti del centro-sinistra è più alta
di quella dell’Ulivo nel ‘96, in terzo
luogo perché il Polo non riesce a rag-
giungereilballottaggio».

C’è gente che chiede: non face-
vateprimaaricandidareSansa?

«Il risultato elettorale conferma
che avevamo visto giusto: Sansa è
uscito quarto, dunque non ha regi-
strato un alto livellodi consenso. Se
paragonatopoiconil successodegli
altri sindaci uscenti, si vede che l’e-

sigenza che avevamo posto di una
sceltapiùadeguataper iproblemidi
Genovaeraesatta».

Ilvotoqualchesegnale lohain-
viato. Non sono rose e fiori i rap-
portitrapartitiesocietàcivile...

«Certamente. Nel voto si manife-
sta un segnale critico anche nei no-
stri confronti che dobbiamo recepi-
re e sapere ascoltare rinnovando il
modo di essere del Pds e i suoi rap-
porticonlasocietà.Maèanchefrut-
to di eccessi polemici, di una cam-
pagnaastiosacontrodinoi».

Come si fa a recuperare in que-
stasituazione?

«C’èun’azionedipiùlungorespi-
ro che dovrà trovare nei processi di
trasformazione, nelle politiche am-
ministrative e nella qualità degli
amministratori un punto di riferi-
mento. E poi c’è un imperativo im-
mediato: riunificare l’elettorato di
centro-sinistraalballottaggio».

Inchemodo?
«Abbiamo raggiunto un accordo

tra Ulivo e Rifondazione per l’appa-
rentamento nella corsa a Palazzo

Tursi. Non si tratta di un’intesa solo
in chiave elettorale, bensì di una
sottolineatura del programma uni-
tario ora arricchito su questioni co-
meil lavoro, leperiferie, ilsocialeeil
ruolostrategicodelComune».

E il voto libero di chi ha scelto
Sansaalprimoturno?

«La stragrande maggioranza di
coloro che hanno votatoSansa pro-
vienedall’Ulivo.Nonsiamodifron-
te a una frattura, il rapporto si può
ricomporre. Nel voto per la Provin-
cia e le Circoscrizioni questa ricom-
posizioneègiàavvenuta».

Che confronto ci sarà con un
tribunoosticoeirruentecomeCa-
stellaneta?

«Castellaneta è laconseguenza di
4annidiopposizionesterile,becera
e demagogica del Polo. Lui ha rac-
colto i frutti di quell’impostazione.
Noi continuiamo a privilegiare il
terreno del programma per la città,
non scenderemo mai a un confron-
torissoso».

Marco Ferrari


